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Sono disturbi:  

specifici  Ą interessano i soli disturbi delle abilità scolastiche  

  Ąspecifico dominio di abilità in modo circoscritto 

 

evolutivi   Ąnelle diverse fasi dello sviluppo si presentano 

      con una diversa espressività  

 

di natura neurobiologica  Ąpermangono sempre come  

        caratteristica personale 

 

con familiarità Ą origine genetica  

   (geni coinvolti ancora non ben definiti) 

 

prevalenza maschile Ąincidenza di 1:2 nei soggetti maschili  
 

 

Le caratteristiche generali dei DSA 
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Sono disturbi:  

con il quoziente intellettivo (QI) generale nella norma  

( = QI di Performance + QI Verbale)  

QI => 85 

non inferiore a -1ds (1ds = 15) dal valore medio di 100 rispetto ai 

valori medi attesi per lôet¨) 

 
 

 

Le caratteristiche generali dei DSA 

Q. I.               85           100         115            

                          -1ds          +1ds 

 

lettura 

   

 



 

Frequentemente in comorbilità con altri disturbi 

  

Contemporaneità o concomitanza di più disturbi  

in assenza di una relazione causale o mono-

patogenetica tra gli stessi 
 

 

Le caratteristiche generali dei DSA 



Dislessia evolutiva  
 

disturbo specifico di decodifica  

della lettura:  

appresa la tecnica del leggere non si 

realizza lôautomatizzazione del processo 

  

la lettura, non è corretta né fluente, ma 

lenta, inefficace.  



A seconda che il problema di lettura  interessi una 

sola delle 2 vie di lettura o entrambe si possono 

distinguere 4 tipologie di dislessia: 

1. DISLESSIA SUPERFICIALE 

2. DISLESSIA FONOLOGICA 

3. DISLESSIA DIRETTA/IPERLESSIA 

4. DISLESSIA PROFONDA  
 

loretta.mattioli1@istruzione.it  

DISLESSIA 



disfunzione della via diretta (lessicale), ricorso alla via indiretta (fonologica) 

Ąle capacità di lettura di parole e non-parole sono le stesse 

Ąnessun vantaggio nella lettura di parole frequenti  

Ą difficoltà nella lettura di parole irregolari (in italiano: parole con 

contrasti ortografici geometra/geometro - stella dôoro/stella  dôora o 

con accentazione irregolare formìca x fòrmica) 

Ącapacità di lettura di parole regolari e non parole è migliore della 

capacità di lettura di parole irregolari 

Ąerrori di regolarizzazione (es. tavòlo x tàvolo, ruvìdo x rùvido, 

cuccìolo x cùcciolo, includère x inclùdere, minìmo x minimo)  

Ąincapacità ad assegnare il significato corretto a parole omofone 

non omografe (es. lôago-lago; lôetto-letto; ha-a) 

Il modello a due vie e i disturbi acquisiti della lettura 

DISLESSIA SUPERFICIALE 



DISLESSIA FONOLOGICA  
disordine che colpisce il processo di conversione 

grafema-fonema 

 

Ąuso esclusivo della via lessicale 

Ądifficoltà nella lettura di parole sconosciute e non-

parole  (possibile solo attraverso la via non lessicale G/F) 

Ądisturbo di lettura specifico per  le non parole ( ossia 

sequenze di lettere prive di significato, es: sirdolo, prisi, 

stoso, mergine)  

Ąla lettura di parole è significativamente migliore 

Il modello a due vie e i disturbi acquisiti della lettura 

DISLESSIA FONOLOGICA 



 

ïnormale capacità di decodifica,  

ïdeficitarie capacità di comprensione 

 

Il modello a due vie e i disturbi acquisiti della lettura 

DISLESSIA DIRETTA/IPERLESSIA 

passaggio diretto dal lessico ortografico in entrata 

al lessico fonologico in uscita, by-passando il 
sistema semantico, lettura senza comprensione  



 
Åcompromissione della lettura di non parole  

Åla lettura di parole è caratterizzata dalla presenza di errori:  

Åsemantici (es. soldato x bersagliere),  

Åvisivi (es. velo x vela), 

Åderivazionali (es. vero x verità, andiamo x andate) 

 

Il modello a due vie e i disturbi acquisiti della lettura 

DISLESSIA PROFONDA 

disordine che colpisce sia il meccanismo di conversione 

G-F sia il sistema lessicale semantico 



Disturbi specifici di scrittura 

·La disgrafia è un deficit nei processi di 
realizzazione grafica  

riguarda la natura motoria del processo ed 
influenza la qualit¨ dellôaspetto grafico 

 

·La disortografia è deficit nei processi di 
cifratura  

riguarda la componente di natura linguistica 
dellôabilit¨ della scrittura  

ed ¯ allôorigine di una minore correttezza del 
testo scritto 

 
 



 

Primo profilo: 

debolezza nella strutturazione cognitiva delle 

componenti di cognizione numerica Ą ñcecit¨ dei 

numeriò   
 

ĄIncapacità di comprendere la numerosità e 

manipolarla 

 

ĄRisultano carenti le abilità di subitizing 

(percezione visiva della quantità senza contarla), 

dei meccanismi di quantificazione, comparazione, 

seriazione e strategie di calcolo a mente 

Discalculia: 
Disturbi specifici del calcolo 

 



 

 Secondo profilo 
 

debolezza nellôacquisizione delle procedure e dei 

meccanismi del calcolo Ą procedure esecutive 

riguardanti lettura, scrittura e incolonnamento 

numerico e il calcolo come recupero dei fatti numerici 

sia come algoritmo del calcolo scritto. 

Discalculia: 
Disturbi specifici del calcolo 

 

32 x 

   5 = 

157 

 

32 x 

   5 = 

160 

 

32 x 

   5 = 

87 

 

32 x 

   5 = 

80  

 

32 x 

   5 = 

90 

 



Il Disturbo del Calcolo può presentarsi in isolamento 

 o più con altri disturbi specifici.  

Discalculia: 
Disturbi specifici del calcolo 

 

DIAGNOSI  

Somministrare prove standardizzate che forniscano parametri per valutare 

la correttezza e la rapidità, e di applicare il criterio di ï2ds dai valori medi 

attesi per l'età e/o classe frequentata nelle prove specifiche.  

Approfondimento del profilo 

Intervento di recupero mirato 

 

Difficolt¨ nellôarea del calcolo              falsi positivi 

L'indice principale 

necessario a distinguere un 

disturbo da una difficoltà di 

calcolo, la "resistenza al 

trattamento".  



Disturbo specifico della 

comprensione del testo scritto 

si presenta a volte in modo 

indipendente sia dai disturbi di 

comprensione, da ascolto, sia 

dagli stessi disturbi di decodifica. 
 



×La Dislessia interessa il 4-5 % della popolazione 
italiana 

×Aumenta nei paesi con una lingua con fonologia non 
trasparente (paesi anglosassoni incidenza del 10 %) 

×È associata a disortografia e disgrafia e anche a 
discalculia 

×La discalculia può presentarsi come disturbo 
autonomo (1-2 %) 
 

I Disturbi Specifici Di Apprendimento 
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Le comorbilità 

Contemporaneità o concomitanza di più disturbi  

in assenza di una relazione causale o mono-

patogenetica tra gli stessi 



Determinano una  marcata eterogeneità  

dei profili funzionali dei soggetti 
Comorbilità  più frequenti:  

- disprassie;  

- disturbi del comportamento; 

- disturbi dellôumore;  

- disturbi dôansia;  

- deficit da attenzione e iperattività (ADHD). 

 

A volte queste manifestazioni NON sono comorbilità ma conseguenze 
dellôesperienza [vissuto] del disturbo il clinico  

La rilevanza diagnostica e terapeutica della differenza (comorbilità vs 
conseguenze) ha rilevanza ai fini dellôintervento pertanto il clinico deve 
operare un diagnosi differenziale fra le due condizioni 

Le comorbilità 



Può dipendere da diversi fattori non necessariamente correlati: 

- evoluzione a distanza dellôefficienza del processo di lettura, scrittura e 

calcolo; 

- qualit¨ dellôadattamento; 

- presenza di comorbilità; 

- livello di prestazione scolastica; 

- gravità iniziale; 

- tempestivit¨ della diagnosi e dellôintervento; 

- livello cognitivo e metacognitivo individuale; 

- associazione di difficoltà nelle tre aree (lettura, scrittura, calcolo); 

- contesto socio-ambientale; 

MA   ANCHE    DA é 

La prognosi 

STRATEGIE METODOLOGICO - DIDATTICHE  

UTILIZZATE DAI DOCENTI IN CLASSE 
 



CHI FA COSA 

Interventi di identificazione  

precoce di casi sospetti 

Attività di recupero 
didattico mirato 

Comunicazione delle 
difficoltà alla famiglia 

Se le difficoltà   persistono 

Richiesta di 
valutazione 

ITER 
diagnostico 

DIAGNOSI 
Documento  

di certificazione diagnostica 

Comunicazione della 
famiglia alla 

scuola 

Provvedimenti 
compensativi e 

dispensativi 
 Didattica e valutazione 

personalizzata 

Diagramma schematico dei passi 
previsti dalla legge 170/2010 per 

la gestione dei DSA 
Scuola - Famiglia - Servizi 



COME LAVORA IL GRUPPO TECNICO? 

È il ragno che tesse la tela  
 

integra e coordina le azioni  
·dei docenti di classe,  
·della famiglia   
·dei clinici  

 
 



×: ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
×LƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ґ 

screening degli indicatori di rischio  
×Termine della classe II della Scuola Primaria = 

screening per tutti gli alunni 
×Screening individuale per casi specifici  anche in 

classe I (bambini con familiarità, situazioni di 
ōƛƭƛƴƎǳƛǎƳƻΣ Χύ 
×Particolare attenzione va posta ai bambini bilingue, 

sospetti di DSA, in quanto le prove standardizzate 
debbono essere valutate con criteri qualitativi e 
non quantitativi, come di prassi 

LO SCREENING 



ALLE SCUOLE SECONDARIE DI I E II GRADO?  
Sì è possibile  
Χ ŦŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀƴƻ ŘƛǎǘǊŀǘǘƛΣ 
ŎƻƳǇƛƻƴƻ ŜǊǊƻǊƛ Ƴŀ ǎƻƴƻ ƛƴŎƻǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ 
commesso, sono poco attenti, rendono meno di 
ciò che ci si aspetta 
×Nel caso di screening su casi specifici attivare un 

percorso di sensibilizzazione con la famiglia 
×Nel caso una famiglia manifesti dubbi sul figlio 

NON SOTTOVALUTIAMO MAI IL CASO 
 

 

Lo screening 



×Prima di fare le prove è bene spiegare agli alunni che 
cosa si fa, che non è una valutazione, magari si spiega 
che è una prova che serve a individuare (nelle classi I 
è anche più facile) possibili percorsi di 
recupero/consolidamento per tutti...  

×Illustrare bene che cosa gli alunni debbono fare 
accertandosi che la comunicazione sia stata efficace 

×Non valutare con voti o giudizi i risultati 

 

 

La metodologia delle procedure di 
screening a scuola 



La valutazione dei casi sospetti a scuola può avvalersi di: 
×Osservazioni focali (legge male, si dimentica regole di letto-scrittura che 
ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƴƻ ŦŀŎƛƭƛΣ ŎƻƳƳŜǘǘƻƴƻ ŜǊǊƻǊƛ Řƛ ƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜΣ ŜƭƛǎƛƻƴŜΣΧύ ƻ 
sistematiche (rendono meno di quanto ci si aspetterebbe, si distraggono 
molto facilmente, sembrano non ascoltare, disturbano quando si 
svolgono compiti che richiedono letto-ǎŎǊƛǘǘǳǊŀΣΧύ 
 

×Colloqui con la famiglia (se questa manifesta perplessità mai 
sottovalutarle) 

 

×Prove standardizzate (Batteria MT di Cornoldi) per lettura, scrittura e 
comprensione del testo 
 

×La prova di lettura è individuale e consiste nella lettura di un brano ad 
alta voce (si valutano la velocità = numero sillabe/minuto e gli errori) 
 

×La prova di comprensione del testo è collettiva e consiste nel rispondere 
a quesiti a scelta multipla dopo lettura silente (1 brano informativo ς 1 
brano narrativo) 

 

×La prova di scrittura è collettiva e consiste in un dettato 

Screening a scuola: come avviene? 



un primo momento di recupero 

e se le difficoltà permangano 

 

Screening a scuola: i risultati 

× I risultati ottenuti vengono raccolti in tabelle apposite 

× Sulla base di parametri specifici si possono ottenere diverse situazioni: 

1.RICHIESTA INTERVENTO IMMEDIATO (RII) 

2.RICHIESTA DI ATTENZIONE (RA) 

3.SUFFICIENTE (S) 

4.OTTIMALE (O) 
 

 

è necessario avviare  

lôaccertamento clinico ï diagnostico 



In questa fase occorre: 

×Porre massima attenzione alla sensibilizzazione della 
famiglia 
×Curare le tecniche di comunicazione senza generare ansia 
×La diagnosi spetta ai clinici (neuropsichiatra o psicologo 

appartenente a strutture riconosciute)  prevede sia il QI 
generale nella norma che valori significativi delle difficoltà 
nelle abilità specifiche (- 2ds) 

 
 

Screening a scuola: i risultati 



E quando i risultati dello screening  

non vengono confermati  

Řŀƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ ŎƭƛƴƛŎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΧ 
 

Screening a scuola: i risultati 



Si possono avere 3 situazioni specifiche 
 

1.Nelle abilità specifiche i valori rilevati non sono 
significativi (meno della norma ma sopra le -2 ds) e il QI 
nella norma (> 85) Ą cattivo lettore  
 

2.Nelle abilità specifiche i valori rilevati non sono/sono 
significativi ma il QI < di 85 ma > a 70 (border line 
cognitivo) Ą Disturbi di Apprendimento (DA)  
 

3.Nelle abilità specifiche i valori  rilevati sono più o meno 
significativi e il QI < 70 Ą Ritardo Mentale (RM) 

Risultati dello screening  

diversi dalla diagnosi 



In tutti e 3 i casi la scuola se ne deve 
fare carico 

secondo modalità, strategie e risorse 
diverse 

dovute alle caratteristiche specifiche 
delle 3 tipologie 

Risultati dello screening  

diversi dalla diagnosi 



Soggetto con difficoltà nei domini specifici che non rientrano nei valori significativi 
diagnostici (minore di - 2ds) e cognitivo nella norma. 

  
Caratteristiche 
× Capacità di astrarre una regola da più situazioni 
× Capacità di generalizzare una regola applicandola in contesti diversi 
× Capacità di affrontare e risolvere le situazioni di problem solving  
× Capacità di  riutilizzare, attraverso processi metacognitivi, le strategie fornite 

 
Fattori che condizionano il successo scolastico: 
× Livello del QI  ed efficacia dei processi metacognitivi 
× vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
× livelli di conoscenze, competenze e grado di flessibilità dei docenti 
× Organizzazione della scuola 

 
Risorse  
× docenti di classe (come per i DSA) 
× Team di supporto ai docenti con buone conoscenze e competenze in materia 

1.CATTIVO LETTORE 



i valori rilevati nelle abilità specifiche non sono significativi ma il QI border line  
 

Caratteristiche 
× Ha difficoltà ad astrarre una regola da più situazioni 
× Ha difficoltà a generalizzare una regola applicandola in contesti diversi 
× Ha difficoltà ad affrontare e risolvere le situazioni di problem solving  
× Ha difficoltà ad riutilizzare, attraverso processi metacognitivi, le strategie fornite ma se 

supportato in modo adeguato può farcela  
 

Fattori che condizionano il successo scolastico: 
× Livello del QI 
× vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
× livelli di conoscenze, competenze e grado di flessibilità dei docenti 
× Organizzazione della scuola 

 

Risorse  
× Docenti di classe (come per i DSA) 
× Team di supporto ai docenti con buone conoscenze e competenze in materia 
× Eventuale docente specializzato per il sostegno se la diagnosi clinico funzionale 

evidenzia un QI basso 

2. Disturbi di Apprendimento 



Nelle abilità specifiche i valori  rilevati sono più o meno significativi e il QI < 70 

 
Caratteristiche 
× Non sa astrarre una regola da più situazioni senza aiuto 

× Non sa generalizzare una regola applicandola in contesti diversi senza aiuto 

× Non sa affrontare e risolvere le situazioni di problem solving  senza aiuto 

× Non sa riutilizzare, attraverso processi metacognitivi, le strategie fornite (ogni volta è 
necessario spiegarle) 

Fattori che condizionano il successo scolastico: 
× Livello del RM 

× vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƎƛŎƻ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

× Livelli di conoscenze, competenze e grado di flessibilità dei docenti 

× Organizzazione della scuola 
Risorse  
× Consiglio di classe (la presenza del docente specializzato dipende da vari fattori fra i 

quali, in primis, la gravità del ritardo) 

 

3. Ritardo mentale 



Protocollo gestione DSA 

× Il protocollo approvato e condiviso dal collegio docenti è inserito nel POF 
dell'Istituto  

×[Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 

× Contiene tutte le azioni che si svolgono, chi e quando è coinvolto  

× Il protocollo fa sì che lo screening diventando consuetudine sia una buona 
pratica   

 

Pertanto risulta vantaggioso Χ 

 

× per un'accoglienza con famiglie e alunni che magari sospettano di avere il 
problema ma hanno difficoltà ad affrontarlo 

× nel caso sia necessario avviare un accertamento 

× per affrontare con trasparenza i bisogni educativi speciali  



In nostro protocollo (bozza) 

·FASE A: INDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMA 

 

·FASE B: DIALOGO CON LA FAMIGLIA 

 

·FASE C:  APPROFONDIMENTO CON LO SPECIALISTA 

 

·FASE D:  STESURA DEL PDP. 
 



 
 
COSTITUZIONE   
Principio di uguaglianza (Art. 3)  
Diritto allo studio (Art. 34)  
LEGGE N. 170 08.10.2010 
Legge quadro sulla dislessia  
DM 5669/2011  E LINEE GUIDA 2011 
Attuativi della L. 170/10 
DPR 122/2009  
Documento sulla valutazione scolastica 

 

La normativa 

E ALLORA  

http://www.icfrank-montecalvo.it/areadocenti/ad_dislessia.html#dsa_normativa 

Normativa_Modelli/L.170_2010_.doc
Normativa_Modelli/dm12luglio2011sudsa.pdf
Normativa_Modelli/linee_guida_sui_dsa_12luglio2011.pdf
Normativa_Modelli/DPR 122_09_.doc


CHE COSA POSSO 
FARE  

DEBBO 

5ƻǾŜǊŜ ŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 
favorire il successo scolastico 

degli alunni 
!ƭƭŀ ƭǳŎŜ Χ 



È probabile che nonostante tutto vi 

sembri che non capisca ma é 
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{Ŝ ŦƻǎǎŜ Χ 

Straniero  Dislessico  

Con ritardo mentale  

Sordo  

Autistico con alto funzionamento 
cognitivo  

IL PROBLEMA Eô LO STESSO, NON 
COMPRENDONO IL TESTO é MA 

UTILIZZERESTE LE STESSE SOLUZIONI?  



hƎƴƛ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ Χ 
ω Tratti comuni specifici che caratterizzano la 

diagnosi 
ω Tratti personali dovuti a diversi fattori 

1.Valore del QI 
2.Funzionamento metacognitivo e stile cognitivo 
3.Carattere e temperamento 

 

Allora chi è?  
 

      Definiamo un profilo 
 

 
 

 
 

Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ 5{! 
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Sicuramente NON ŝ Χ 

Anche se  
ǎŜƳōǊŀ Χ 
Å Non capire 
Å Non ascoltare 
Å Essere distratto  
Å Essere svogliato 



Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ 5{! 
(rielaborazione di materiale estratto da British Dyslexia Association) 

 PUNTI DI FORZA 

×Ha il cognitivo nella norma quindi presenta integri i processi di 
problem solving, astrazione e generalizzazione 

×Capace di autocompensazione del disturbo/i  = il soggetto è 
capace di attuare strategie per  bypassare AUTONOMAMENTE il 
suo problema (i processi di autocompensazione non sempre 
sono efficaci) 

×Ha buone capacità di sintesi 

×È capace di molta concentrazione (che dura poco tempo e 
prevede molto consumo) 

×Ha una buona visione di insieme 

×Sa facilmente cogliere i dettagli in un contesto organizzato 

×Ha capacità di autonomia strategica e di metodo 



PUNTI DI DEBOLEZZA 

×Non automatizza gli apprendimenti impliciti  = interviene 
sempre controllando attivamente il processo in atto 

×Iŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ  

×Si stanca più facilmente  

×Può leggere un brano correttamente e non cogliere il significato 
(la comprensione è infatti condizionata dalla qualità ed 
efficacia della decodifica) 

×Può leggere molto lentamente (aumentando il rischio di non 
comprensione) 

×Può leggere velocemente commettendo molti errori 

×  Può scrivere una parola due volte o non scriverla per niente 

Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ 5{! 
(rielaborazione di materiale estratto da British Dyslexia Association) 

 



PUNTI DI DEBOLEZZA 

×Può sembrare essersi corretto in un certo errore per poi 
ripeterlo nuovamente 

×Ha una limitata capacità di Memoria a Breve Termine (capacità 
Řƛ ŦƛǎǎŀǊŜ ǇŜǊ ōǊŜǾŜ ƭŀǎǎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ Ŝ Řƛ [ŀǾƻǊƻ 
(capacità di rielaborare  i dati fissati nella MBT) 

×a causa delle sue difficoltà, perciò è sempre pressato dal tempo 

×Non riesce a prendere bene gli appunti perché non sa ascoltare 
e scrivere contemporaneamente (carenza legata alla mancanza 
di automatizzazione dei processi) 

×  Quando si distrae da ciò che sta leggendo o scrivendo ha 
grosse difficoltà a ritrovare il punto 

 

Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ 5{! 
(rielaborazione di materiale estratto da British Dyslexia Association) 

 



PUNTI DI DEBOLEZZA 

×Può avere grosse difficoltà con le cifre (tabelline), la 
musica o qualsiasi cosa che necessiti di simboli da 
interpretare 

×Non memorizza definitivamente date, i giorni della 
settimana, i mesi etc.(orientamento nel tempo) 

×Soffre di incertezze che lo tormentano continuamente 

×Lavora lentamente  

×Sembra spesso distratto o disinteressato 

Quindi?  

Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ 5{! 
(rielaborazione di materiale estratto da British Dyslexia Association) 

 



9Ω ƴƻǎǘǊƻ ŘƻǾŜǊŜ ŀƛǳǘŀǊƭƻΧ. 

Ma come? 



9Ω ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ .¦hb! {/¦h[!Χ 

ÅPrevenire con una didattica che sostenga le abilità linguistiche, 

fonologiche e metafonologiche e lôapprendimento della letto-scrittura 

(Infanzia-Primaria) 

Å Individuare precocemente i casi sospetti 

Å Accogliere 

Å Compensare le conseguenze del disturbo mediante: 

Åpercorsi personalizzati 

Åadattamento della didattica di classe normalizzando le 

personalizzazioni (didattica inclusiva e accessibile) 

Å Effettuare scelte flessibili e condivise 

Å Garantire omogeneità e coerenza alle azioni a scuola e a casa 

Å Utilizzare una valutazione rispettosa dei bisogni e capace di 

valorizzare le potenzialità 

Å Le strategie appartengono allôambito metodologico della meta-

cognizione 



bƻƴ ǎŎƻǊŘŀǊǎƛ Ƴŀƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ŀƛǳǘŀǊƭƻ Χ 

È necessaria  
una presa in carico coordinata e 

condivisa 

Collegialità 

Rete integrata 



La rete integrata e i ruoli funzionali 

×Accertamento diagnostico 
× Collaborazione con la scuola 

Famiglia 

Scuola 
× Rilevazione precoce 

× Predisposizione di ambienti  di  
     apprendimento inclusivi 

× Abilitazione 
× Personalizzazione 

× Adattamento della didattica 
× Valutazione equa e trasparente 

Servizi 
×Diagnosi 
× Supporto e consulenza 
× Riabilitazione 



[ΩLb¢9w±9b¢h DIDATTICO 

loretta.mattioli1@istruzione.it  

Lôapprendimento personalizzato 

rappresenta oggi uno degli snodi 

pi½ significativi dellôattuale  

dibattito educativo e scolastico. 

Esso offre una via dôuscita per 

porre ogni allievo nella condizione 

di realizzazione di tutto il suo 

potenziale. 



[ΩLb¢9w±9b¢h DIDATTICO 

Creare pari opportunità educative  

tŀǊƻƭŀ ŎƘƛŀǾŜ Χ 



Creare pari opportunità di apprendimento 

Significa:  

ÅAttuare prassi didattiche PER LA PREVENZIONE 
ÅOrganizzare la didattica quotidiana in modo accogliente 
e inclusivo  Ą Utilizzare funzioni compensative per tutta 
la classe 
Å Utilizzare una didattica meta-cognitiva che conduca alla 
consapevolezza dei  processi di apprendimento per  tutta 
la classe Ą Utilizzare tecniche di metodo di studio 
autonomo per tutta la classe  
Å bƻǊƳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ (anche nuove 
tecnologie) in classe riducendo la specialità 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όǘǳ ǳǎŀ ǉǳŜǎǘƻ Χύ 



Didattica individualizzata 

·ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘŀ ǇƻƴŜ 
 obiettivi comuni per tutti i componenti del 

gruppo-classe 
·ma è concepita adattando le metodologie in 

funzione delle caratteristiche individuali dei 
ŘƛǎŎŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛƭ 
conseguimento delle competenze fondamentali 
del curricolo 
·comportando quindi attenzione alle differenze 

individuali in rapporto ad una pluralità di 
dimensioni 



Didattica individualizzata 

Si concretizza con 
·attività di recupero individuale che può svolgere 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŀōƛƭƛǘŁ ƻ ǇŜǊ 
acquisire specifiche competenze delle strategie 
compensative e del metodo di studio;  
·tali attività individualizzate possono essere 

realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe 
o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le 
forme di flessibilità del lavoro scolastico 
consentite dalla normativa vigente. 

 



Didattica personalizzata 

ω[ΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƘŀΣ ƛƴ ǇƛǴΣ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŀǊŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 
potenzialità e, quindi, può porsi obiettivi 
diversi per ciascun discente, essendo 
strettamente legata a quella specifica ed unica 
persona dello studente a cui ci rivolgiamo. 



Didattica personalizzata 

ω[ŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŎŀƭƛōǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
didattica, e le modalità relazionali, sulla 
specificità ed unicità a livello personale dei 
bisogni educativi che caratterizzano gli alunni 
della classe, considerando le differenze 
individuali soprattutto sotto il profilo 
ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΤ ǎƛ ǇǳƼ ŦŀǾƻǊƛǊŜΣ ŎƻǎƜΣ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ 
dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ΨǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜΩ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ 
talento.  



Didattica personalizzata 

Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di 
apprendimento, la didattica personalizzata si 
sostanzia attraverso ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǳƴŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ 
metodologie e strategie didattiche, tali da 
promuovere le potenzialità e il successo 
ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƛƴ ƻƎƴƛ ŀƭǳƴƴƻΥ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ 
didattici (schemi, mappe concettuali, etc.), 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ, la 
calibrazione degli interventi sulla base dei 
ƭƛǾŜƭƭƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ 
apprendimento significativo. 



Didattica personalizzata e individualizzata 

La sinergia fra didattica individualizzata e 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ŘǳƴǉǳŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ 
lo studente con DSA, le condizioni più favorevoli 
per il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento. 

Didattica 
personalizzata 

Didattica 
individualizzata  



La Legge 170/2010 richiama inoltre le istituzioni 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

·di strumenti compensativi, compresi i mezzi di 
apprendimento alternativi e le tecnologie 
informatiche 

·di misure dispensative da alcune prestazioni non 
essenziali ai fini della qualità dei concetti da 
apprendere 

Didattica personalizzata e individualizzata 



Le funzioni compensativa e dispensativa 

FUNZIONE COMPENSATIVA Ą strumenti o strategie 
che permettono di accedere agli apprendimenti 
bypassando i problemi specifici 
bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ Χ 
TUTTI GLI STRUMENTI E I MATERIALI DIDATTICI COSÌ 

COME LE STRATEGIE ULITIZZATE IN CLASSE PER 
CONDURRE LE ATTIVITÀ POSSONO ESSERE 

COMPENSATIVE 
 

FUNZIONE DISPENSATIVA Ą misure che evitano 
ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 



Gli strumenti compensativi 
Alcuni esempi: 
Tavola pitagorica 
Glossari  
Linea delle unità di misura 
Calendari  
Vocabolari DIGITALI 
Schede descrittive contenenti regole o informazioni base (1 ς 2) 
Scheda di comprensione 5W  
Mappe concettuali 
Schematizzazioni di argomenti 
Immagini corredate da didascalie sintetiche 
... 

× MOLTI STRUMENTI CHE USIAMO PER LA DIDATTICA POSSONO DIVENTARE 
COMPENSATIVI IN BASE ALLA PRESENZA DI SEMPLICI RINFORZI COGNITIVI (ES. 
SCHEMA 5w) 
 

Secondaria_Materiale/MAtematica_CONCETTI CHIAVE.doc
Secondaria_Materiale/Matematica_ESEMPIO CONCETTI CHIAVE.doc
Secondaria_Materiale/Mattioli_SCHEMA DELLE 5 W.doc


Gli strumenti compensativi 

MOLTI STRUMENTI CHE 
USIAMO PER LA DIDATTICA 
POSSONO DIVENTARE 
COMPENSATIVI IN BASE 
ALLA PRESENZA DI 
SEMPLICI RINFORZI 
COGNITIVI 
(ES. SCHEMA 5w) 
 

Secondaria_Materiale/Mattioli_SCHEMA DELLE 5 W.doc


I rinforzi cognitivi 

×Sono tutti quegli elementi e fattori che si 
utilizzano per dare maggior rilevanza ai concetti in 
fase di insegnamento 

 
×Sono rinforzi cognitivi: 
 
 
× colori 
× sottolineature o evidenziazioni del testo 
× prosodia durante la spiegazione orale o la lettura di un testo 
× gestualità 
× suoni, battute  
× immagini  
 



×È una didattica organizzata e organizzante 

× Si avvale di strumenti strutturati  

× Rende  consapevole ƭΩŀƭǳƴƴƻ del proprio procedere 

× Favorisce la riflessione su come si apprende e perché 

× Stimola la riflessione sui contenuti ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ    

favorendo i processi di generalizzazione, astrazione e  

organizzazione dei contenuti/esperienze 

 

 

 

La didattica metacognitiva 



 

Strumenti metacognitivi 
 
MAPPE e SCHEMI 
× Svolgono la funzione di mediatore educativo fra i percorsi obbligati 

dei testi e ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ significativo da far perseguire ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ 

×Guidano ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ dello studente 

× Costituiscono una sorta di impalcatura concettuale sulla quale 
costruire un apprendimento significativo 

× Permettono di: 

× Visualizzare i concetti  

× Richiamare alla mente dello studente le sue conoscenze sulle 
quali agganciare le nuove acquisizioni proposte in un  contesto 
ipertestuale  

× Favorire i  processi di selezione e associazione attivi , personali, 
irripetibili  e logici 

× Facilitare la produzione scritta e/o orale 
 

 



Le mappe concettuali  

× Possono essere utilizzate avere diversa funzione (anticipatoria, di  
sintesi) 
× tƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ  
ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜǎƻ όǇŜǊ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƻ ǇŜǊ 
esporre) 
× Possono essere fornite dal docente e completate in itinere dallo 
studente 
× Possono essere anche elaborate dagli studenti con la metodologia del 
cooperative learning 
× È importante che la mappa di partenza comprenda termini del libro di 
ǘŜǎǘƻ  όŘŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ŜǘŎΦ Ŧƛƴƻ ŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ 
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜύ 
× Le mappe concettuali possono essere anche utili per  

×le lingue straniere (cultura  - storia del paese)  
×per la produzione del testo scritto di italiano (mappa a sole) 

 



[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜΥ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ  

×!ōƛǘǳŀǊŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ 
ŘŜƛ  ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ όŜǎΦ ǎŜƳǇǊŜ ƭŀ ŘŀǘŀΣ Ǉƻƛ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ Χύ 

×/ƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƻ ǎƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ 
le lezioni che durante le verifiche 

×/ǳǊŀǊŜ ƭŀ ŘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜ ǇŜǊ Ŏŀǎŀ όƳŀƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
minuto, meglio se far utilizzare un I-th5 ƻ ŀƭǘǊƻ Χύ 

×!ǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏŀƴŀƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭ ǘŜǎǘƻ ǎŎǊƛǘǘƻ 

× Privilegiare il canale verbale nella gestione delle lezioni 
(soprattutto per le lingue straniere) 

×Utilizzare rinforzi cognitivi sia visivi che uditivi condivisi con la 
classe e omogenei 

 

 

 



La lettura in classe 

 
×Non richiedere la lettura ad alta voce dell'alunno con DSA, se non 

di brani su cui possa essersi già esercitato in precedenza. 
×Se è lui a chiederlo, accontentarlo avendo cura di fargli leggere titoli 

o brevi sequenze 
×Gare di lettura? Proficue solo se fatte contro se stessi, incentiva la 

motivazione  
×Nelle verifiche di comprensione del testo o nella risoluzione di 

problemi dispensare il bambino con DSA dalla lettura; non è 
importante che legga ma che capisca. 

×wƛƎǳŀǊŘƻ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ōŜƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŀ 
leggere i testi  

×5ŜŘƛŎŀǊŜ ǘŜƳǇƻ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜƎƎŜ ƻ Řƛ ŀǳŘƛƻ-
libri 

×Utilizzare testi in formato digitale e/o sintetizzatori vocali 



La scrittura in classe 

×Scrivere le consegne alla lavagna in maiuscolo per tutta 
la classe 
×Non dettare i compiti negli ultimi minuti della lezione, 

ma scriverli alla lavagna in maiuscolo e farli copiare con 
calma 
×Dopo la presentazione di tutti i caratteri, lasciare liberi gli 

alunni di utilizzare, soprattutto per la scrittura libera, il 
carattere che più prediligono 
×Apprendimento della scrittura a dieci dita sulla tastiera 

dalle prime classi 
×Uso della tastiera del computer per la scrittura di testi 

con il supporto del correttore ortografico 



×Consolidamento in classe I del processo di letto- 
scrittura 

×Utilizzo e acquisizione di un metodo di studio 
autonomo secondo strategie metacognitive in 
particolare consolidare le tecniche di comprensione 
del testo 

×/ƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie 

×Utilizzo di strumenti compensativi sia nelle fasi 
apprendimento (ƴƻǊƳŀƭƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƭΩǳǎƻ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 
classe) che nelle verifiche 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜΥ  
Scuola Secondaria di I Grado 



Un esempio di lezione accessibile 

1. Distribuire mappe concettuali ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ da trattare in 
classe 

2.  Lettura veloce per ipotizzare ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ di studio 

3. Leggere ad alta voce (docente) 

4. Stimolare la lettura veloce poi analitica silente degli alunni 
sia individualmente che in piccolo gruppo o a coppie (se 
individualmente uso del testo digitale per ƭΩŀƭǳƴƴƻ con DSA o 
altro strumento compensativo per la lettura) 

5. /ƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ ǊƛǇŜǘŜǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ  Ƙŀ ŀǎŎƻƭǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
lettura di un compagno avvertendolo, prima che il 
compagno inizi la lettura, che  dovrà farlo 

 



Un esempio di lezione accessibile 

6. Usare lo schema della comprensione di base 
(schema 5W) 

7. Fornire domande guida per cercare i contenuti 
essenziali 

8. Non fornire riassunti precostituiti  

9. Far schematizzare con elenchi puntati il prodotto 
della comprensione 

10.Ricapitolare gli elementi essenziali trattati  al termine 
di ogni lezione 



La comprensione testo 

TUTTAVIA, QUANDO SI DEVE 
COMPRENDERE UN TESTO 

È NECESSARIO 
INNANZITUTTO 

LEGGERLO 

E ALLORA COME SI FA?  

×Abilità fondamentale ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

×Può essere limitata nei soggetti con disturbo specifico di 

comprensione  ma anche nel dislessico così come nel cattivo lettore 

× la difficoltà si colloca generalmente nel cogliere le inferenze 

testuali, i sottointesi, la difficoltà a utilizzare la funzione anticipatoria 

ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ ǎŜƳŀƴǘƛŎŀΣ Ǝƭƛ ŜǊǊƻǊƛ 



Le caratteristiche di un testo accessibile 

×Rinforzato con immagini, schemi, tabelle significative 

rispetto al contenuto, disposte in corrispondenza del 

messaggio che si vuole rinforzare 

×Non sovraffollato di elementi iconici  

×Scritto in stampato maiuscolo 

×NON giustificato  

×Elaborato andando a capo ad ogni capoverso (punto) 

×Andare a capo senza sillabare le parole. 

× Interlinea spaziosa (almeno 1,5) 

×Scritto con fonts del tipo "sans sarif", cio¯ "senza grazieñ 

(es. verdana ï arial) 

×Dimensione carattere almeno 12-14 



La comprensione testo e le tecniche 
di lettura 
 

×[9¢¢¦w! ±9[h/9             Χ ǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
 

 
×[9¢¢¦w! ! {![¢L             Χ ǇŜǊ  ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

 
 
×LETTURA ANALITICA, LENTA  SILENTE            Χ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǘƻ 

 
 
×LETTURA  ANALITICA, LENTA AD ALTA VOCE    

!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ Χ MA PER CHI ASCOLTA NON PER CHI LEGGE!!! 

Χ Ŝ ǉǳŜǎǘŀΚ vǳŀƭ ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜΚ 

Quindi per lo studente con dislessia ... 



La lettura analitica silente per la 
comprensione del testo 

 

LETTURA  ANALITICA, LENTA SILENTE 

  

×Supportata dalla lettura del docente in classe  NON DEI COMPAGNI 
× Con sintesi vocale (anche mentre il docente legge in classe oppure usando 
cuffie) 
× Meglio se preceduta da lettura veloce anticipatoria 
× Meglio se con il supporto di una mappa anticipatoria con parole chiave 
estrapolate dal testo da leggere 
×PER LO STUDIO A CASA 9Ω .9b9 wL5¦ww9 [9 v¦!b¢L¢!Ω Řƛ ¢9{¢h 5! [9DD9w9 
όǳǎŀƴŘƻ ƭŀ ƳŀǇǇŀ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ Ŏƻƴ ƛ ǘƛǘƻƭƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
libro) 
× Nel caso si voglia effettuare, sia come esercitazione sia come verifica, la 
comprensione del testo, si può fornire il testo da leggere il giorno prima così che la 
lettura sia poi più veloce ed efficace  
 

FORNIRE SEMPRE UN VOCABOLARIO DIGITALE 
 O UN GLOSSARIO DELLA DISCIPINA 

Quindi per lo studente con dislessia ... 



/ƻƴ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǾŜƭƻŎŜ ǎƛ ŘŜǾŜ Χ ƭŜƎƎŜǊŜ 

IL TITOLO 
DEL TESTO 

La lettura veloce ha diverse funzioni: 
ÅFunzione anticipatoria 
ÅRipasso 
ÅRecupero delle informazioni note 

La lettura veloce per la comprensione 
del testo 

IL TITOLO 
DEI PARAGRAFI LE DIDASCALIE  

DELLE IMMAGINI 

LE PAROLE 
CHIAVE 

LE IMMAGINI 



Per  riutilizzare il lavoro di 
comprensione nello studio a casa 
wƛŎƻǊŘŀǊǎƛ Řƛ Χ 
× Spiegare SEMPRE  seguendo la traccia del libro 
×MAI spiegare a braccio sulla base delle nostre conoscenze 
×Al termine della lezione sarebbe utilissimo  sintetizzare ciò 
che si è  spiegato e permetterne la registrazione  e questo 
sarebbe  ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ  ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Χ 

ĄPerché crea attenzione nella classe in un momento in cui è più facile 
distrarsi 
.Ą[ŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŀǊŜ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ŎǊŜŀ 
ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ǊŜƴŘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ 5{! ǳǘƛƭŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ 
ĄLƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ǇǳƼ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ƳŜȊȊƻ Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜ-
ƭŜŀǊƴƛƴƎ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ǎŜƴȊŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊƭŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Χ 



Le indicazioni per la produzione del 
testo scritto 
×Strumento compensativo per scrivere 

×Leggere a tutta la classe la traccia e lo schema di sviluppo 

×Schema di sviluppo (attinente alla traccia fornita) 

×Eventualmente domande guida a supporto e ampliamento dello 
schema o anche immagini 

×!ōƛǘǳŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀ ǾŜǊōŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ ǎŎǊƛǾŜǊŜ όƳŀƎŀǊƛ 
ƭƛ ǇǳƼ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ Χύ 

×CƻǊƴƛǊŜ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻǊŜ ό        ŀ ǾƻƭǘŜ Χύ 

×Fornire vocabolari digitali 

×CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ǇǊŜǎŜƴǘŜκǇŀǎǎŀǘƻ ǇǊƻǎǎƛƳƻ 

×tƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ 
di sviluppo 

 



Le lingue straniere 

Obiettivi di apprendimento L2  
(Quadro Comune Europeo di Riferimento) 

Ambiti Ą le quattro abilità 

COMPRENSIONE: 
a. LISTENING      

b. READING 

PRODUZIONE 
a. SPEAKING 

b. WRITING 

CONOSCENZA DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE  

APPLICAZIONE DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE 
Nel futuro si valuteranno le competenze, in ambito pluridisciplinare 

Da una didattica TRASMISSIVA ad una didattica per COMPETENZE 

 



Le lingue straniere 

Per rendere la lezione alla loro portata  
Ą apprendimento fortemente audio-orale  soprattutto 
nei primi livelli 

Anche scritto e competenza grammaticale ǎƛ ǇǳƼ ŦŀǊŜ ǇǳǊŎƘŞ Χ 
[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀΥ 

1. Procedere con un insegnamento sistematico con molte 
ripetizioni della stessa struttura o dello stesso contenuto, ma 
con modalità diverse 

2.wƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜΣ ōǊŜǾŜƳŜƴǘŜΣ ǉǳŀƴǘƻ 
è stato spiegato la volta precedente  

3. Fornire sempre tabelle delle regole, delle parole e verbi 
irregolari 



Le lingue straniere 

La produzione scritta: 
1.Strumento compensativo (esempio, per la 

grammatica, vista la difficoltà ad automatizzare le 
strutture, un quadernino delle regole, preparato 
dagli alunni stessi durante la fase di studio, ma che 
può essere usato durante le verifiche) 

2.Liste di parole e i vocabolari per categorie, nonché i 
vocabolari digitali aiutano il ragazzo a trovare la 
giusta grafia e soprattutto a rinforzare in memoria il 
termine nella L2 

3.Avviamento ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ ǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭŀ 
parola e traducono frasi in modo predettivo 

4.Uso del computer (con il correttore ortografico dopo) 
e con gli strumenti usati anche per la grammatica 

Secondaria_Materiale/strumento compensativo L2 da un testo have it easy.pdf


La comprensione scritta  
forniamo il testo anche in MP3, oppure diamoglielo il giorno 

prima, e poi alle domande (anche queste in MP3 o rilette 
da qualcuno) si può aspettare anche solo la risposta con la 
parola chiave; non dimentichiamo che ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƘŜ ƭǳƛ 
comprenda un testo e non è la produzione 

La comprensione orale 

1.Leggere più lentamente (il docente) meglio se fornendo il 
testo preregistrato (permettere quindi il ri-ascolto) 

2.Fornire mappe con immagini per sostenere la lettura-
ascolto di comprensione 

3.FORNIRE SEMPRE VOCABOLARI DIGITALI E TRADUTTORI 
 

Le lingue straniere 



Non dimentichiamoci però che la L2 dovrebbe essere 
soprattutto orale almeno fino a 13 anni ed è per 
ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǎŀ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 
di sopravvivenza in inglese mentre in Italia parla 
inglese solo il laureato in lingue (quasi       ) 

 
 

Χ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ǾŀƭƛŘƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻǾŜ 
(lettura della consegne per tutti, possibilità di venire 

ǊƛƭŜǘǘŀ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀΣ ŜŎŎΧύ 
 

 
 
 

Le lingue straniere 



Matematica 

Grande ruolo svolto dallôautostima 

DEVO RAFFORZARLA 



Matematica 

Il bambino discalculico ha un QI nella norma  

Come intervengo? 

Tempo impiegato SUPERIORE 

Impegno PRESSANTE 

Capacità di organizzare un lavoro INCOSTANTE 

Ordine e automatismo IMPOSSIBILI 

Calcoli ANSIOGENI 

Concentrazione SCARSA 

Memoria DEVERSIFICATA 



Matematica 

Due tipologie di intervento 

(RI)ABILITATIVO 
Riduco il deficit nelle 

abilità di calcolo 

COMPENSATIVO 
Miglioro la produzione 

fornendo strumenti 
compensativi 

Uso di software specifici 
aŀǘŜǊƛŀƭƛ ƭǳŘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊƛǘƳŜǘƛŎŀ 
Materiali ludici per la geometria 
 

Tavole riassuntive di procedimenti 
aritmetici 

Tavola pitagorica 
Schemi riassuntivi di proprietà 

geometriche 
Calcolatrice 



Matematica 

Quando gli strumenti compensativi  

Non modificano alcuni aspetti  

dellôalunno con DSA 
MISURE DISPENSATIVE 

Studio mnemonico delle tabelline  
Prendere appunti alla lavagna 
Svolgere la stessa quantità di 
compiti degli altri alunni  

Tempi più lunghi per lo studio e le 
prove scritte 
Riduzione dei  compiti a casa 
Interrogazioni programmate  
Scrivere chiaramente alla lavagna 
(poche parole chiave) 



Matematica 

La valutazione deve essere  

Personalizzata 

Lunghezza e tempi adeguati 

Tener conto dei progressi 



Matematica - Valutazione 

La valutazione deve essere COSTRUTTIVA  

Å{ŜǇŀǊŀǊŜ ƭΩŜǊǊƻǊŜ Řŀƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Ąnon valutare errori di trascrizione 

ÅIndicare precisamente strategie 
 di miglioramento (è sempre possibile migliorare!) 
ÅtǊŜǎǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
correzione Ąmettere pochi segni rossi 

Å ±ŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
ÅGli strumenti compensativi non sono una 
discriminante, che abbassa la valutazione 



Lôintervento a casa 

×tŜǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛ όƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ƛƴŦŀǘǘƛ 
arrivare gradualmente a lavorare sempre in questo modo anche da 
solo) ci vogliono  però tempo e serenità, pertanto  sono spesso 
necessari: 

×Riduzione della quantità delle consegne date a casa 

×Reale collaborazione della famiglia 

×Possibilmente presenza di una figura che supporti il lavoro 
pomeridiano 

×!ōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ nuove tecnologie (pc, software 
ǇŜǊ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǇǇŜΣ Χύ 

 

 



Dallôaccessibilit¨ allôautonomia 

didattica  

 

Quando il bisogno di pochi  
diventa arricchimento per tutti 

 
 

Utilizzo e acquisizione di un metodo di studio autonomo  
secondo strategie metacognitive  

in particolare  
consolidare le tecniche di comprensione del testo 

 
 



×Progettare un percorso parallelo alle lezioni quotidiane 
×Impegno settimanale: 2 ore per tutto  ƭΩŀƴƴƻ a rotazione nelle 

diverse discipline 
×Organizzazione: piccoli gruppi cooperativi eterogenei 
×Il gruppo legge le regole e le consegne; uno solo è deputato a 

comunicare con il docente a nome del gruppo 
×Iter delle attività: tecniche di lettura ς tecniche di comprensione 

del testo ς tecniche di schematizzazione ς tecniche di 
elaborazione di mappe concettuali ς modalità di socializzazione 
dei contenuti sia in forma scritta che orale 

×Far esercitare gli alunni su materiale prima non scolastico poi 
scolastico secondo i principi della gradualità e della 
generalizzazione (prima quello già verificato poi un argomento 
nuovo ς gli alunni diventano insegnanti ς infine su un argomento 
che si sta trattando 

 

Dallôaccessibilit¨ allôautonomia 

didattica  



×LǘŜǊ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ: 

× Mettere in sequenza (numeri, parole comuni, istruzioni, azioni, 
frasi, eventi storici) 

× Classificare (parole, frasi via via più complesse e articolate) 

× Schematizzare (trovare titoli per alcune parole poi per brevi brani, 
elencare sotto i titoli dati gli argomenti principali, scegliere 
ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŏƻƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻΣ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ Ǝƭƛ 
argomenti secondari, scegliere informazioni di dettaglio, completare 
schemi via via più complessi) 

× Concettualizzare (completare mappe, elaborare  mappe da schemi 
semplici e/o complessi già predisposti, elaborare mappe di studio 
prima con parole poi con testi) 

× Verbalizzare o produrre paragrafi prima da schemi poi da mappe 

Dallôaccessibilit¨ allôautonomia 

didattica  



×Pianificare le interrogazioni 

×Non fare verifiche a sorpresa 

×Leggere sia  le consegne che i testi (da parte del docente) 

×Utilizzare una lettura particolarmente scandita e non veloce  

(lingue straniere) 

×Integrare verifiche scritte complesse o non adatte allôalunno 

con verifiche orali (colloquio strutturato con domande che 

procedono dal generale al particolare + mappe concettuali 

da consultare) 

×Fornire tutti gli strumenti compensativi e dispensativi o le 

personalizzazioni necessarie (che lôalunno padroneggia) 
 

 

La verifica degli apprendimenti 



×Nelle prove scritte utilizzare verifiche strutturate (V/F con 

correzione del falso, corrispondenze, scelte multiple), non con 

domande aperte 

×Nelle prove orali consentire la verbalizzazione con lôuso di 

schemi e mappe di sintesi e fare domande chiare e circoscritte 

×Per le lingue straniere, nellôascolto, richiedere solo pochi V/F il 

cui testo deve essere letto 

×Per la produzione nelle lingue straniere usare pictures con 

parole-chiave (se lôalunno ne ¯ in grado far inserire a lui le 

parole-chiave poi chiedere di raccontare il tutto oralmente 

(oppure registrato in modo da trasformarlo in testo scritto é) 

La verifica degli apprendimenti 



 

× Per le lingue straniere compensare i risultati ottenuti 

allo scritto con lôorale 

×Non considerare lôortografia o lôordine  

×Non considerare gli errori di spelling nelle lingue 

straniere 

×Non dimenticare MAI  che le compensazioni e le 

dispense non sono vantaggi rispetto ai compagni ma 

fattori per avere pari opportunità 

×Evitare lôeffetto alone e quello pigmalione 

 

 
E quella autentica?  

La valutazione formativa 



× Ciò che distingue soprattutto la valutazione tradizionale da quella autentica è 
ƭŀ ǎǳŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ΨǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΩ Řƛ ǳƴ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀōƛƭƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ŝ ƴƻƴ ŘŜƭƭŀ 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘŁ ǎŜƴǎƻ ŀƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ƻ 
risolve problemi reali utilizzando le conoscenze che possiede (Comoglio, 2004)   

×άΧ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǳƴƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎŀΣ 
ma ŎƛƼ ŎƘŜ άǎŀ ŦŀǊŜ Ŏƻƴ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎŀέ fondata su una prestazione reale e 
ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ (Grant Wiggins (1993)  

× Una valutazione maggiormente autentica dovrebbe esprimere un giudizio più 
ŜǎǘŜǎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ e cioè della capacità «di pensiero critico, di 
soluzione dei problemi, di metacognizione, di efficienza nelle prove, di lavoro 
in gruppo, di ragionamento e di apprendimento permanente»  

      (Arter  & Bond,1996, p. 1)  

 

 

 

Verso una valutazione autenticaé 



×Nella valutazione autentica le prove sono preparate in modo da 
richiedere agli studenti di utilizzare processi di pensiero più 
complesso, più impegnativo e più elevato (prestazioni in contesti 
reali significativi) 

×ESEMPI 
×      Prodotti  di progetti o lavori di gruppo 
×      {ƛƳǳƭŀǘŜ όΧΦΦύ 
×       Organizzazione di attività (uscite, gruppi di lavoro, mostre, etc) 
×Il docente può rilevare i risultati  di queste attività con: 
×      Check list 
×      Osservazioni e annotazioni sistematiche 
×      Raccolte di documenti 

×Portfolio che assolve la triplice funzione di documentare, certificare, 
formare e sviluppare la capacità di autovalutazione 
 
 

Verso una valutazione autenticaé 



Le scelte di adattamento della didattica, le personalizzazioni  necessarie, le 
modalità di verifica, i criteri valutativi preceduti dalla descrizione dei punti 

Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀΩŀƭǳƴƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻ ƛƭ 

 PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO = PDP  
 

  

Creare pari opportunità  

di apprendimento 

Strumento 

DIDATTICO EDUCATIVO 

Individua gli STRUMENTI Fa emergere lo studente VERO 

PDP_DSA.doc


Quando viene consegnata la diagnosi 
 ƛƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƭ t5t 

  
 

  

Piano Didattico Personalizzato 

Quando? 

Aggiornato e rivisto 
 

 ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
 

bŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ 
  


